
DL 138/2011 del 13 agosto 2011 art. 3 comma b:  

“Previsione dell’obbligo per il professionista di seguire percorsi di formazione continua permanente 

predisposti sulla base di appositi regolamenti emanati dai consigli nazionali, fermo restando quanto 

previsto dalla normativa vigente in materia di educazione continua in medicina (ECM). La violazione 

dell’obbligo di formazione continua determina un illecito disciplinare e come tale è sanzionato sulla base 

di quanto stabilito dall’ordinamento professionale che dovrà integrare tale previsione”. 

 

d.lgs 502/1992 art 167quater 

  Art. 16-quater.  
            (( (Incentivazione della formazione continua)  

  1.  La  partecipazione  alle  attivita'  di   formazione   continua 

costituisce   requisito   indispensabile   per   svolgere   attivita' 

professionale in qualita' di dipendente o libero professionista,  per 

conto delle aziende  ospedaliere,  delle  universita',  delle  unita' 

sanitarie locali e delle strutture sanitarie private.  

  2.  I  contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro  del  personale 

dipendente  e  convenzionato  individuano   specifici   elementi   di 

penalizzazione, anche di natura economica, per il personale  che  nel 

triennio non ha conseguito il minimo di crediti  formativi  stabilito 

dalla Commissione nazionale.  

  3. Per le strutture sanitarie private l'adempimento, da  parte  del 

personale  sanitario  dipendente  o  convenzionato  che  opera  nella 

struttura, dell'obbligo di partecipazione alla formazione continua  e 

il conseguimento dei crediti  nel  triennio  costituiscono  requisito 

essenziale per ottenere e mantenere  l'accreditamento  da  parte  del 

Servizio sanitario nazionale.))  

 

 

 


